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MARCHE - Presentata la mozione per la giunta aperta 

Si attendono le risposte'jf 
degli altri partiti 

alle proposte PCI-PSI 
Un'iniziativa volta a ricreare un clima di fattiva collaborazione 
fra le forze presenti in consiglio - Reso noto l'organigramma 

Urbino: recital 
« diverso » 
della soprano 
Ferra e ti ti 
URBINO — Urbino In o 
spitato nei giorni .SCOIMI un 
recital del .-.oprano Kividia 
FerracuU (p iana ta Paola 
MarioUii. che ha proposto 
il programma di musiche 
du camera di Rossini. 

Molti de^'li spettatori ita
liani e stranieri, che affol
lavano l'aula magna del 
r o l l e rò Raffaello, si aspet
tavano pi esumiti. Imeni e 
un conn-ito lirico tr.idi/io 
naie, ha-ato cioè su ornni 
da me.ofliammi più o ine 
no l.mio-ii. Hanno invece 
..eifiiito un prò:/ramina «di 
vei.io» cr,tifiiiamente mo
derno e ia t i muto 

KIvtiLa Fermenti , di cui 
son note u- «'{'celienti fina
lità vocali e .nterpretat.ve. 
ha dato cosi v.ia ad una 
«}|MM'a/:onc culturale di 
non s-arso rilievo, eontr. 
htiendo alla valorizzazione 
e alla il:ffusione tli un IR-
ne inusuale che può esso 
re definiti} v minore » .-o!o 
perché scarhomen'e cono 
scinto. ma che può .-.tare 
alla pari con il meglio del
la produzione rossiniana. 
L", :n fondo, il caso di tan 
ti capolavori che vengono 
scoperti o ri.-.eoperti dopo 
decenni di abbandono. 
Non mancano esempi an 
che elamoio.si. come quello 
di Mendel.-ohn. che, gio 
vanissimo. dirige la « Pas 
Mone .secondo K Matteo >• 
di J. S Mach, dopo che per 
un secolo il grande di Fi 
s.enach eia s ta to dimen
ticato. 

ANCONA - Dopo un tifile 
tico giro di contatti e di con 
siiltazion: dell'ultima ora, e 
.-.tata :er; sera presentata al
la presidenza del Consiglio 
«Ielle Marche la mozione pò 
litico programmatica, «onte 
nenie la proposta di una 
giunta aperta composta da 
quat t ro consiglieri del PCI e 
tre consiglieri socialisti. Co 
ine .si sa. la mozione e stata 
pur«- ( innata dalla Ministra 
indipendente che sosterrà 
quindi a tutt i gli effe'ti il 
nuovo esecutivo. 

« L'umiativa — come si leg

ge in un documento sotto-

.->;ritto dai capigruppo con

siliari — Ita lo scopo di por
re fine allo stato di grave pa
ralisi che travaglia la Regio
ne. consentire la convocazio
ne del Consiglio. ilare luta
ta un goi ci Hit alle Marche 
per affrontate le impegnati
ve scadenze die -ono di fron
te alla Regione, sulla base 
del programma sul quale si 
era verificata la eonten/emu 
dellu DC. del PCI. del /'.S7. 
dei PSD!, de' l'RI e dellu 
Siluetta indioendente ». 

In (pie.ite parole e m pra 
tiea .sottolineato il vero sen 
so dell'iniziativa intrapresa-
e c:oe l'unica soluzione attuai 
niente perseguibile dopo i 
tentai.vi dei mesi scorsi tal 
liti |>er le resistenze e l'ostru
zionismo della Democrazia 
cristiana L'iniziativa delle si 
nistre un.te. in presenza di 
tale s ta to di cose, può m pra
tica garant i re un governo et 
f inente alle Marche e nello 
stesso teni|x> permettere la ri
presi di quella solidarietà e 
confronto tra i partiti che 
avevano caratterizzalo la fa 
se dell'intesa a cinque. 

Va sottolineato a questo 
proiMìsito che il documento ri
badisce con chiarezza il tat
to che ia proposta socialista 
e comunista hi caratterizza 
come una pro|X'siii aperta, in 
qualsiasi momento alla con

fluenza dei PSDI e PRI 
«qualora questi partiti deci
dessero di partecipare ul go
verno della Regione » I par
titi firmatari si dichiarano, 
infatti, t.n d'ora dis|x*>ti a 
modificare o integrare la lo 
ro propatta nel senso che po
trà essere indicato IÌA<, ic 
pubblicani e .so.'-inldemocrati 
ci. Coerentemente a ciò è 
stat<} di nuovo rivolto un ap
pello ai partiti che dovran
no pronunciarsi t tra doma
ni e dopodomani sono previ
ste riunioni decisive dei so
cialdemocratici e repubblica 
ni» affinchè vogliano comun
que assumere un atteggia
mento che consenta di por 
re fine alla paralisi ed evi 
tare un pericoloso scivola 
mento versi} lo scioglimento 
anticipato dell'assemblea. 

I pi ossimi giorni comunque 
non dovranno essere solo in
terlocutori. prima della vo 
fazione in consiglio. Dovran
no invece servire per instau
rare ed approfondire ì temi 
e per giungere alla se a 
denza con una omogeneità 
ed uni 'a for'«- «• lonvnr . i 

S. t ra t te la d* valutar»' ioli 
ponderazione e lealismo : r. 
sebi preoccupanti che poti e)} 
)}ero venire - - se anche que 
sto ennesimo tentativo si art' 
nera - da un ricorso alle 
elezioni anticipate. ìixite.si 
questa che tut t i finora han
no tenacemente respinto 

A tarda sera e stato leso 
no 'o l 'organigramma delia 
Giunta aperta, che accompa 
gna la mozione politico prò 
grammatica s«}'toscntta dai 
comunisti, socialisti e s in i s ' r a 
indipendente - sono .-.tati prò 
posti per il Par t i to coinunis'a 
il compagno Renati} FJastLi
neili. alla presidenza della 
Giunta, e ì compagni Mano 
Fabbri. El.o Marchetti e Mas 
simo Brutti per gli assesso 
rati. La delegazione in Ginn 
ta de! PSI prevede Emidio 
Massi. Elio Capodaglio e Giù 
seppe Righetti. 

Per contrastare i numerosi licenziamenti 

A Perugia numerose vertenze 
per garantire l'occupazione 

I punti caldi della crisi riguardano, fra gli altri, l'Avila di Città di Castello e la Pozzi di 
Spoleto - A colloquio con il compagno Brutti, della segreteria della Camera del lavoro 

Sabato a Fermo la marcia 
degli studenti iraniani 

FERMO - - Trenta chilometri d. inaioia tx-i le i l iade dei 

Fermano saturnio effettuati sabato prossimo d.i cent nani 

di studenti ira man: provenienti da tut ta Euiopa. «he s. 

raduneranno a Fermo per dar v :ta ad una manifesta/ione 

contro i1 regime oppressivo dello -eia e in soìteuno de. 

democratici che all ' interno dell'Iran lottano per la demo 

cra/.;a L'.Pnerario della manifesta/ione, con partenza da 

P.az./a del Popolo a F«'i ino, toccherà Porto S Giorgio per 

correndo la statale, quindi costeggiando la litoranea arri 

vera a Lido di Fermo e nel pomeii-'gio risalendo pei Capi) 

darco si chiuderà nuovamente a Piazza de! Popolo 

(Questa scia, mercoledì, ci «ara un incontro d; g.ovan. 

iraniani con la stampa e con le forze politiche del territorio. 

per illustrare le ragioni dell'iniziativa e, m particolare, il 

perche della scelta del Fermano come sua sede di svolgi

mento; a questo proposito una spiegazione che circola con

cerne da un lato l'antica tradizione antifascista della zona 

e dall 'altro la presenzi! in essa, in queste sett imane d'estate. 

di molte migliaia di turisti, che potranno cosi diventare 

amplificatori nel resto d'Italia e in Europa del massaggio 

di democrazia che gli studenti iraniani lanceranno da Fermo. 

Al corteo, che sarà accompagnato da interventi e da di

scorsi. sono invitati a partecipare tutti ì cittadini dei paesi 

fermani. 

Mciitu pio. ode lo stillici-
d.o dei licenziamenti "i mi 
morosi- p.ccole aziende della 
provincia di Peiugia. m al 
cimi » omple.isi d: inedia con-
aiiienza, .v sono ap-ute or 
ina. da qualche tunpo ver 
tenz-e non t.u .iiiu ntc lompo 
n.bil. 1 punti caldi della eli
si s;>no 1 Av ila d. Citta ih C\. 
Stello. ;a l'uzzi (Il Spoleto 
la MVR SIR. l'ILPA .1 cdii.i 
Utili.ciò Pei ligia 

Resta poi tuttora apeito il 

ptoblema « del colosso IBP 

l'applicazione dell accorilo di 

febbia.o non e in tan i ne la 

Cile ne scontata e tuli.ode 

una battaglia su pm l tonti 

Meilt 'e il gtuppo .-emina ave 

n- unbocca'o non .—*nz i qual 

che .nieite/za la .-ti.ala del 

la pi epaiazione <l p ani <t 

blt-Ve e llleil.o '.••UH.Ile !i-.i ai 

ro -ite! talli- ntt collega!, no.. 

finisce di desiate pivi* t llpa 

Zlelle r.ittegu'timeiro .«patao 

e . dis. oi si vanii, e . 'tnetici 

pioventi ilii dai gowi no 

La situazione nt-ll'in- eint 
non e (etto losea la ba'ta 
glia contrattuali- iii autunno 
si innesteia MI queste condì 
zumi s t iu t tu ia l A! sindaca 
to. dopo la pausa e..'iva si e 
ricominciato a lavorare pei 
c<}st:u:te una .-t nat'-s-'ia ade
guata Ne palliamo con ì. 
compagno I**aolo 111 u f i . meni 
blo della sesiioteiia della ("a 
mela del I/tVolo il. Pei mila 

•.< Le HOst re si e!'t- pie 

ci-a - - do\ i ini;»' .aie ì < un
ti non solo i o, ,.i ci isi na
zionale ni! jiiMilare con par-
ticolar-' at'i-n/ioii • ,.n, !n- a ' 
la st mt tura piodu't .va uiiilra. 
Nella provine i di Peill-ii.i 'li 
latti no: <-i tiov.aino di don 
te ad una si 'nazione peciilia-
ic piil del .)') per lento de!-
!;; (orza lavoro e infatti impie 
fiate vi aziende che hanno 
un ninnerò di dipendenti in!«-
n o n alle 20 unita La l ianlu 
illazione è quindi notevole e 

rc.idt inipox-.b.K' e perdente 
una b\Uiagh<i fatta faiihiic.i 
per labbuca o .'egata .ut una 
log.ia prettamente caleuona 
le Le organiz/azion. sindaca 
Il se voiian'Mi perciò e-se 
re allaltezzi della situa/ione. 
dovranno «ondili v :a lotta 
puntando su.le uu's.'reg.eion. 
t e r r ' o n a l . oino'jenee e sit.la 
intercatezor al tà 

i Una tale operazione r.ch e 

de ol'.ie ad un sal!<> di qua 

lità della «(v-cieii/a comples 

siv.i del moviin.-nto anche un 

velo e proprio mii tam-nto del 

le stllitUire oi l'.in.i'./ativc il: 

qiii-sto Applica, e :t: piovili 

c.a di Perniila la linea .va 

t u . t u all'EUR. puntale sul 

la pa i ' e pontica dei c o n n a f 1 

V-'lUI ii'ii !>ei no. *t 'e l • on 

ti con (l'ie.-t: pioblem Sci-

Ubere qiii'sta linea - ci't.'. 

min il coinp timo Hi u' ' 

impl.i i ionie due t to i olitila 

rio i ii he una in ninnili' t otn 

b itt.'. ita m laliln A\Ì Mille quo 

stioni eia- iitMi.i II.IIÌII 1 oiira 

ii'zzaz.one del .avo: o 1 am

biente .! salai .o l.-.i.r i 

S t ia t ta insomma d: una 
b.ittagl.o i-oiiiples-a (he un 
p'lea una iim**.s.-a m discu.-. 
Siene dei l.vell di potere e di 
deci.-ion.ilita aH'in'eino della 
fabbrica ed una « stens.one 
della denioiiuzia nel sindaca
to limi 11 nis'ste particola! 
mente -u q leste cpiest'om e 
aLL'lltr.iie « La svo t.i del 
l'El'R non i- r«-ah//abile •» 
pi-l I-OI I' l;.i' se Hot: il -ai a 

una p I'II.I i OII\ iizioii" oa p.ir 

t* d. ' u f i : lavo; a 'o: j nel por 

ta-'i; av.i'iti e n f i , CIMI, e 

Vìi. s: ' im ano ih in ni e qu n 

di alla nei c-s la di co.-' • ti re 

Un i pi.it latin ma <n J.Ì.ÌI a 

quanto piti possibile compren

siva dei pioblem: i e e oliali e 

frutto d. una e.Tezion.df par-

tei'ipa/l'i.'i»' (Ir!!,, ha.-' 

<i 11 pio^.'ito - limi .mia 

Biutt; - - e ambi/Kt-o e ri 

chiede per la sua <• aboia 

z.one che vengano messe al 

centro almeno qu.iiiio L'ini 

principali: la natura del mer

cato del lavoro in Uni 

bruì (che ha subito negli ul

timi anni un grande muta 

nun to ed una ampia articola 

zione», le caratteristiche de! 

l 'imprenditorialità loca e. il si

stema linanz.ar.o e i ìvdii: 

zio ed in ultimo, ma non cer

tamente da ultimo, la pio 

grammazione regionale ». 

Per quanto riguarda il se 

condo e terzo punto Brutti .sot

tolinea da una parte la na

tura non eccezionalmente di

namica dell ' imprenditoria uni 

bra. IH mancanra d' un ade 

guato contenuto sc.entilico e 

tecnologico ne comportameli 

to di queste loize sociali; dal

l'altra l'assoluta ne i i s s . ' a di 

finalizzare il credito, evitan

do di cadere sia m logiche 

privatistico clientelar), sia 

in interventi a pioggia o di 

puro salvataggio 

< I.a programmazione rcirio 
naie — riprende — deve jK)i 
essere un fondamentale pun 

ti» di r.ferimento per le or 

ganizzaz.on; sindacali ('io non 

significa affatto una piatta 

identilicazione da parte de! 

movimento con le decisioni 

istituzionali V'.t.i volta però 

che insanie si sono def.nite 

sczlte non solo indicative, ma 

ambiti precisi di intervento 

" compito iinche del sindaca

to fate la sua parte e .-.pin 

gere gli stessi imprenditori a 

muoversi in quella direzione 

Per la verità una operarlo 

ne simile, mutatis nnitandis. 

dovrebbero farla anche le for 

ze politiche Anche esse so 

no intatti eipres.-»lone eli for 

?e sfH'iali che passono |>oi con 

tribuire ad orientare in ce.*tf 

direzioni 

« Per il momento - — con 
elude Hiu" : — non un pare 
che si .-:,t .incoia ari ivati a 
questo : . \ t 'lo di unita e di 
milK-L'iio L" comunque questo 
un alt io ìmpoi tante terreno 
d. lavoro |)or : elidere davve 
io etfie.ue le lotte dell'ali 
tuniìo 

q. me. 

Venerdì a Perugia in piazza 
anche i lavoratori Paidosan 

Venerdì anche i lavoratori della PAIDOSAN scenderanno 
In piazza a Perugia per la manifestazione unitaria già in-

i detta dalle maestranze dell AVILA di Citta di Castello Al-
| la Paidosan i dipendenti sono senza salarlo da circa quattro 
| mesi mentre all'interno della fabrica continua l'assemblea 
I permanente. Le richieste che intendono sollecitare con I ini 
, ziativa di lotta di venerdì sono precise impegno da parte del 
| la controfinanziarla con nuovi capitali; ruolo di sollecito del 
I la Sviluppumbria verso l'imprenditore privato Marcucci af

finché venga trovata una soluzione definitiva per la ripresa 
I produttiva: utilizzo della 675 per la ristrutturazione della »ab-
| brica e il contemporaneo uso della Cassa integrazione spe 

cial». La manifestazione si svolgerà a Perugia alle 17.30 a 
sarà preceduta da incontro dei lavoratori con il proietto e 
da una conferenza stampa. 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministiaz.io 
ne deve esperire, mediali 
te licitazione privata, in 
conformità dell 'art. 1 lett. 
A) della legge 2 2 1973 
ti. 14 e precisamente col 
metodo di cui all 'art TA 
lett. Ci del Regolamento 
sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con 
R.D. 23'5 1(124 n. 027. il 
seguente appal to: 

• Lavori di adeguamen
to del magazzino dell' 
O.N.P.P. per adibirlo a pa
lestra — importo a base 
d'asta L. 11.994.670 ». 

Le ditte che intendono 
essere invitate alla gara 
d'appalto, debb ino inol
t rare all'Ainminist razione 
Provinciale — Divisione 
Segreteria —Sez.one Citi 
t ra t t i , ent ro il giorno 30 
agosto 1978 regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa A luminisi ia zio 
ne deve esperire, mediali 
te licita/inni' privata, in 
conformità dell 'art. 1 lett 
A» della legge -' 2 1973 
u. 11 e precisamente col 
metodo d. iti . all'ai t 73 
lei: C~> del Regol.munto 
sulla l 'ontab.hta cenciaie 
dello Staio, apnrnv.i 'o con 
R I) 23 a 1!C4 n «27. .1 
-«"•juer.te appal to 

• Lavori di sistemazione 
degli impianti termici 
presso IO.N.P.P. — im
porto a base d'asta lire 
17.530.230 ». 

Le ditte i he :ntt ndono 
essere invitate alla irara 
d'appalto, debbono ino! 
tra re all 'Amministrazione 
Provinciale - Divisione 
Sogr«'leria — Sezione Coti 
t ra i t i , ent ro li giorno 30 
agosto 197.S regolare do 
manda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Tore!'.: 

PROVINCIA 
DI ANCONA 

Q.i.v.a Amm.tv.sT -.i/-o 
ne deve esporne, ir.ed an 
te lic.taz.or.e privata, n 
confcr:r.;\i dell'art 1 lei: 
Ai de..a le-r-ro 2 2 1973 
il 14 e p.'iVi-.iitieutc col 
II.C'IKÌO d. on: all 'ait 73 
le: - C ' do'. Jlo;o'..i:r.cii:o 
sulla «-ontab.'.ità g taera le 
de.lo St.ito approva 'o con 
R D 23 a 192» n 327. il 
seguente appalto 

« Fornitura di arredi sco
lastici ad istituti di istru
zione vari — anno 1977/ 
1978 •-- importo a base di 
asta L. 7.640000». 

Lo ditte chi i n t r i d o n o 
essere uvi ta te alla gara 
dappa i to . d« r»!v>r.o :n.V. 
t i a re a '.l'Ani ir., ni <: razione 
Provinciale - Divisone 
Segreteria — Sez.one Co.\-
tni t t i . f ì t r o ; ! g-.orno 30 
•icn-M 1S78 regolare di> 
m.i'i.l.i. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Firmata dal Comune una convenzione con il CRESME 

Terni: uno studio per definire 
il programma dei nuovi alloggi 

Il Centro di ricerche economiche, sociologiche e di mercato nell'edilizia dovrà accertare l'entità 
del fabbisogno di abitazioni — Un esperimento pilota nel quadro degli indirizzi della Regione 

Nel compartimento di Ancona 

Partecipazione ridotta 
allo sciopero nelle FS 

ANCONA - Estremamente 

ridotta nel compart imento 

ferrovia n o delle Marche ia 

adesione allo sciopero indet

to dai sindacati autonomi. 

Lo conferma il fatto che : 

convogli locali in partenza 

dulia stazione di Ancona 

centrale sono regolarmente 

p . i t t r i . Senza arrecare di^a 

fri ai lavoratori pendolari 

Non si na notizia d: clamo 

rose protes 'e d; v i acna ton 

o di « bivacchi > nelle sale 

(ii attesa, e soltanto In al

ili n i.isi s; >ono a \ u ' . in::". 

m: i n a n i : 

Ripei'eussiiJii d. una e r a 

eiitiia si su:),» .nveie r«'_'i 

s ' ia te per i treni .» Itintri 

percoi renza o j * r (jt;e... prò 

it'iiii'iii: dal i ompar'..r.oi.'.o 

d. Roma In particolari'. : 

treni partit i dalle >*.i/ oni 

pugliesi e due t t i al Nord via 

Hoioatna Milano, sono t rans ; 

tati nelle Marcile coti ra^ 

suurdevoli ritardi sull'orario 

previst i . Qualche difficoltà 

per ohi ha dovuto rauiruin 

ire re nella Giornata d; ieri 

la capitale 

A.cimi t ieni, pur essendo 

parti t i m o rano da Anco 

na. hanno dovuto <lfet'uar«' 

ferma*e alle s ta / .om d. Eo 

iiiino. Terni. Orto a cau-a 

del cainb.o del personale di 

nufi-ii na d i e in ali un: oasi 

non s. era preseli!.i"o al ia 

voro 

Nella ilulll.i'.i (I. le. I io 

ni':t;ij'.ie Hanno -vo.Io it '-o 

larinente il servi/.o per : <'ol 

a'tiamen*. .oi.i.i a .cui : amo 

bus. messi a d.-pos zioi.i 

(iall'annn.nis" raz.one lerro 

- . . ina Nessun "reiio p-'io e 

.-tato soppres-D alla sta/io 

ne de! (.«pomoso marcnij .a 

no. solo a.«un: - ' r a p r i . >. 

provenienti dal Meridione. 

non sono t r a n - / a l i . 

TERNI - Il sindaco di Temi 
prof. Dante Sottrili ha firma
to. nei giorni scorsi, la con
venzione relativa al conferi
mento dell'incarico di colla 
borazione con il CRESME 
i t 'entro d. ricei'i iie economi 
che sociologiche e di m e r e -
to nell'edili/ a » per elaborare 
metodi e procedi le idonei al
la dei in;/.one e al dimensio
namento dei profumil i , più 
rieniuili di at tu '.-viic. per 
nccer 'are l'entità lei l.ibb: 
soano di ailoifci .econdo i;l. 
indirizzi (orniti dalla Remone 
dell'Umbria pei la r« o -oione 
del pruno pr'»s"r ma pili 
r enn.i.i- di a;*'i i '.•• 'e per 
predisporre l 'ani i i ' e deirli 

ai.o^_'i e iiilir.i' • i . t . l l l e 
un sistema inforni r i vo per
manenti ' ne' - e " ' i t - '•.•.-- (I-r. 
/!ai<-

L'espi-r l'ti/.i c:if - ' . mi. 
porta:»- avan ' . n<-l i oiinuìe d 
'I *'rni « orni n 'o i • ̂ - -.S.-"M t-
a l'in iianist lei .li.; . i iaonm1 

P«>rraz7in- (piando . 1 (oin 
"Ilo comunale si p i ro d-l 'a 

Oi l ' .Vi '117 ' i l ! ! ' ' . s! ?) 1 ' l i .IT.C 
l.V.oo p IK'.I l.ellrf ri" a ' ' "e 
L"OtIi .11.Oh»' s.» _-ll i'!>!) i "• !'• . 
(he s; \i _'..oiio r i-sri'.iii^i''e 
.-«.no «!'••••'•. i:..n «' oa orci ; -
l'I»1). Jli li. iv'ilc 11.Li'ti la 
1,•<;;.• M l'I .Dir)')!.e 11 f \"() 
,ii'l: e..*' I/sali, con l.i : . - ' : i 
/ .ona.:7/ iz.i ' ie del pi.nc.u.o 
delia temporaneizTiizione del 
l a t t u a z o n e de! l'RCì attra 
verso lo .strumento eie: piani 
pluriennal. la oost.tU7.one d. 
meccanismi e s ' rut ture ope 

rative capaci di innescale un 
processo di pianificazione 
continua. 

L'onere per la coilaboia-
2.one con questo centro spe
cializzato sarà di onva 50 nu
llo. i. il; !:.«•. «vi tameiiit- non 
lina .JIOS.S.1 cifra .-e s; pensa 
ciie poi « on questa ricerca s. 
imposterà ili -istenia d. 
Strumenti « apaoi di i^aiantire 
Sllppi). I. i oliosl .tiv,. -.Mi-ina 
t ci. loii ' inu: t- iniail/z.'J. «ile 
Cons.'iitl'anno all'a.n'li s» ra 
Zione comunale d' sostenere 
il moineii'o d" isionale del 
processo p.amili atorio 

Li eoo. eii ' ione t ' rmata ' ra 
jl snidai o d. Terni e : d i r 
celi' del CRESME :n,pesM',i 
le diic par' i .n man.eia p'e-
r 'sa: &'• in la'o l'ente locale 
s. •• impegnato a pacare Io 
ni ' rc •• di!! ' . l ' t io ":-t *UT«( d: 
r.iiTi-.i ,ui e*t i - , ' ia .e :! 'avoro 
t'-p-'iil-'s. j» ii/n:.i"n i )t: : 
t>- mi • di-I c i n t i n e In p e i , 
colar'- a. un: a r ' i o l i dei.a 
c< menzione .-'.alni scono che 
I 'no irico vena - 'o l io SU!!P 
!>a.-e d un rarnvi 'o » d. un 
<<,•"'• .ir.'ii i i •>.• : : i • i « > culi 

".ili 11 -t V.t/ iity (uni'l'iaie 
D"r i •>..(; :i ir-- i i lavi.'» t u i 
l:z7.ro o iv - i un—".' -e 'a 
riv-(.;,i ".). o.'e.-s oia't- de. 
tecnici con.ut: ili I! lo.oro : 
• e' ' • f sarà -'.i''"o n due 'i. 
r ' .r , : : per:od " dffimz.one n:e 
t</do'o»;( a s.-ien" :f oa d-I "ì. 
s'ciiia Informativo nr.m.- r 
re- ; Tu'io'"'- d- un 'i"!iin rn 
trini-n'o Jnforma'ivn d: ba-e 
p.'i Gli alloggi popolari realizz<iti al quartiere San Martino 

In un libro di Sergio Anselmi 

Cinque secoli di storia delle Marche 
Il saggio raccoglie le lezioni tenute da docenti universitari durante un corso di aggiornamento 

!a - , trov a i ei v-tl-irr* 
nc o A:.-« !m. ha « .i-a'.o 

Un vecchio telaio usato dai contadini marchigiani 

; * t « «.osa -u. o ^'.'tt • i 'le 

; «.o-.i solo o^t. .«- M.-.ri..'IL .' 

I I n a prima, pur parziale, r. 

• spu-ta 

: « !.« >-

j p»-r li M J I I I . I I l'.CXi. «lai Tito-

i 1.» t Ki"i«'ima i s . v t t . i . ' - • 

' .Mari'ie tr.« \ \ « X.\ M I O 

lo». I! i.ìiro r.u «-l'iti.«• le a -

j zinn: « tic professor: «il diver 

I -«• iLiiver- 'a .talia -e hanno 

' teli.ito llell it.v erno l'.'TT aJ 

un «or-.i d. attcìornairn r to 
1 p« r ir.-e-'nan:. nvtroh:_'.a;.i. 

pr«>.T:os-,i ,Ja! ««im.j'v d. >e 

, Mtatlia Iv«> sforzo d t l l t r . t r 

! lot,i!t è sialo amp.ame; tr 

! o>rnpensato \olt iuio rsaur.rt 

-ub.to q.ii^to àsprtt«i della 

| p::bb!ka2.o;H. d .uamo che ; 

, vari .ntt.-venti, oim't ra it.u 

[ sjo. hanno pai «.he la tetniri 

; ta della rivostru/.orre storna. 

il toi.o discorsivo — ixiii per 

. que-to rmrv» preeiso — in 
1 s.nìoina «on il !°ro carattere 

didatta o. 

I): qui arriviamo ad wm 

«.oii«tata/.:oi i qaa-. banale t 

Si"..i.i'... •! a » .a prv.T.i --a 

r« .i . ^ : LC. 1 ÌI.-e»:.idilli ".'.o d i ' 

ia -'."ria - .b.-«.t 1...1 or.-i 

diff .t-a • .;« r- ral i / / . ra -.a 

it«n".« .»-;* " o parta •'•are il. 

,.i :ra\ajì«> « .'ir uni>tf la 

-i.iola ro'i ila o^_-. -ia cume 

s.'K'v if.i a t -p.'t s-lol.e liei.e 

rìiffiio/a (i. uni duiattita 

- . .erot. ia e p.i--.v i/zante. in 

i .ip.iir d. rap;>ir'.ar-. alle 

«omnie--»- « st-mpre *:u«̂ v>' e 

••lii'ti/r di ila v ita « ;v .1<-

y.ie-:o p« r il.re un aspetto 

del libro Lr Ir/ olii >.lil:' o di 

' E< ori' >:n:a «• .-Ovata »: '.e 

Mari.;-' tra X\ e XX .-«HO 

.«i >. po--oi.<» fav«)rirt — -«• 

ht n Usate d.v. fru.tor. — un 

r.ni«v\amt : to d.datt.io r.e! 

l.nsi filamento dtlìa stona 

La quale, «npp.amo dalla le-

zio.x- gramsciana, deve -s<ere 

raccordata ad altre discipli

ne. in in reciproco intreccio 

di mitodi e di risultati. 

(Il; interventi e 1 appendice 

quantitativa determina!^"», de-

Limitar» >. aiCcnnaiH). a-nli-'e 

r.-. •> .i « o i uà •«•i-i aj>,> i:...i 

..".t ni s« .p;.ii.*.r«. u r t i I.«H' 

storie;, «-co; oiii.(i «• (x-rciò 

f>»»;:*iv ; e sociali. <"'.« -«co 

! «il. -o!n la ("li • t-.i ! I • ' .•» 

Ir»« ma — .indie a r.t."i.-o 

n« 1 Tin:p>> - - ,a «i.-:r.bj/:o::e 

t(i 1 Ille'vnli il. l.iv i'ra/1'il V 

fl» ila '« rra i |>att. n« /zadri!.. 

lo spopo!.i!Tiei*.'<» de!!» ( a l i 

pai": « r i ii-ilio-. K-W.td.iirt 

r.elie i i l ' a <<i-'i«re. ! t« T tori 

e !«• lipoN»*.*'!' iiiM .l.a'.ve 

Mii.tai.o t »ti.»v a ; rapiorti 

tra i«' fo,"/r jml.tlfìle 1)11» Vi-

( n i a t.o . il fa- 'l-nio il", 

r a j j m p.u aivpo r.rlla n o r 

«a i u!ti»r.i!i . a lutti (lei Ulti 

\'m«'!.i' t del par:.ti popolari 

d'ipo la r« -i-tei LA. 

.Ma l'ir.tt ; to. av verte il cu 

ratorr. r.o.i era di Ì\.\TC un 

quadri) a tutto tondo sulle 

Marche di ieri t d. oj*?'. 

quanto i i r . x e qn« Ilo di <-\\<t.-

perire una travila metodo!o 

pica nello -tudio di quella 

che risulta remore tanto va-

r.e-'a'.a nel.e Mr.iM.c realtà. 

s '"ra • ' t i K'.niiiii l.«. ii i . - - • : • 

a ìilie per () .ii-Iu iir.pv ,l.ld ,II 

U'. quali hi ;• u p < : o s . il..:) 

p«t e rei! a-- r.'li'!»- d '.n 

i .'.r.'tti'i m;. -,.»i if,(,m.< ! , ' . 

iiaxiirno m.tjj.-irni'- '«- v :« i 

I :»> a (j,.ei.'n d. ;:.'.« ii j <.i'i 

' il iì:.i[,<. <i .i o n 1 • ' ii< li ita!, i 

nt ! - .•> ir.- « ine 

Ir. <j »«--»o - • ! . ' . ! : v . i n -a_*^» 

< \i-< i l l l : ( i t i i l i . '/.fi.'l'll. \ ! n 

1 i t i l i , Ken/ii P a c . \ fc» imi. 

C-iraci.o'o \_-<>-t.t «'li. ^ ^ ( i 

I».!.. S».-i. Ainat'ir.. ('•• i ->v.il.. 

Bertolo. Crivelli;.i Mas-»mi> 

Pai i l'i-tf» rat i rianr.o m a ; 

(iriit.t.i -•or.iurafica « nro;>» 

Mt.va l*ii prtcìsa. tanto p.u 

<•«• s] t ,-n ( o'.to «t«- la b. 

biioi'rafij -ii.'e .\!arch«- vasta 

in ciirnp'tsso (e pr<Kl«»tLi dt l 

tai/I;atamente alla fine di o 

p u sagp.o) è pero frammir. 

t ana , ossia per per»!»»!!, per 

settori, per /one. parte in vo 

lumi, parte in nv;-:e di diTf: 

e i.'e rerxT.mt nto 

Lievi scosse 
sismiche 

avvertite a 
• _.- i 

Sassofeirato 
e Fabriano 
SASSOKKItKATO - - UOÌH. 

quelle d: domenica e lunrdi 
al*re due scosse di terremoto 
.sono s 'a 'e avvertite, alla 'b.i 
d. martedì nella zona mmi 
t a n i Ta Sas-oteriato i I-'a 
hi'.infi J movimeli:' telai; a ; 
s" Lio comunqu»' il. l.i'.e eli" • 
ta »• non hanno ma. sape:a 

t'> ! iiuarto tracio della ..1-a.a 

-Mi-icall: Non s. so.no ' .noia 

»• » «'.-.iti danni a per.son<- i. 

CM..'-. .un he sr .1 te.inu.eno 

e.-«udo aci omp.iL'.nato i«vo 

larnieiite da In»:. l>o«:: ria 

i..i'.iralii:«nte ile.-'atj tor 'e 

app.'".is.on«' tra la |>-»|>.> .«/:.i 

in Le zo:i<- in.i-'„':orm«n'>' 

i:i'er»-.-vsatr ai fenomeno si 

sin in - ihi ' li li esperti h.m 

Ilo x .i dc!m 'o d: c i r . r ' e r i ' 

Si|)«-r.'.( n.t - SOMO quei.e 

(» Perlai ano i- I. S-in-L-ze 

.'vtlii ,n fpi«--'»' ti ;.• t r i / on . 

la l.'O'e si «>:-.» ..« j«-n*>* j)'T 

pr»'c oiziine !.a la. c:a*o li 

prop-«• ali . 'a/ .on., r'.«-rsi.» 

ni».-; ,n s 'r . idi o d.>riii'':.do 

all'MiVr.'.o del»- au'o'. ! • ' • ore 

S-nip'i ' a della iir^ \ r-,p<T': 

!• > r ( i . v I t ' L ' . - ' I i ' l ' ; ' ; ( ( ' , » -

s ' i 7.>:\.Ì iii'ii'.Mti.i (i-ila prò 

v :.< a «1. Anion i :,<in .-'>:<• 

(ìi n.-"«-'e : : . flaz-oii'- i on . 

I-i. .:; .• ni -i.sni.ci < h< l imi , i 

in'i-re.s- r o in p n :! . n.i.i 

<>• i a i.niK !.<• .. il: .:>.-

ina: •• i lei i. ( om i.i. ii« 111 

( .1" i L'in!).".a 

A </. i«l /io «!•-. »'i- >: s.(<> 
Cili . i i ' i (ia.-p i r.ni. :t--;>":.-,i 
ìi..e di-I ( cu ' ro r.«< ( > *a in 
t d'"li 0.-.̂ -r*. f o r o (ì Morì 
te V-ìrr.o Ci'AW 'Hoir.a'. 
on»- im -eiru.To : ! f-non.er.o 
l.ii dalà- .-'.;•- pr.n.e :.>.a.i.fe-
sta/ioTi. : IKMT. .-ireten-ro do 
v i ' ; a mirrofrafure car i"»-
r.st.ohe d: zone :n'er»-s.-a'«-
tì.* :«norr,'n; d. i .a 'ura cai 
f.lA I>- sCOsse •••-.-»- «• prò 

pr •• :r.v»-e '.ar''»i»K-ro provo 
«.«"•• ria..a r o " ira i»-".i (!••! 
' - r'ter •• p.u s:i:>rf.' al i ' ,-o 
:.o ir-'i,'-ra'n.« r.'« d ri.i>M 
: . . ' • ;l-..'a. ::..i p«>* rf i ' i - r > an-
<•*•)•• »vor*» li d ' i r i ' ì d q i «1 
( i.- .» '.!:rr..«:.ì 

S sp- r i fi.'- ()•,:•-.-••• p.»-
v.-ion: 'x*-si no •-.-s--'.--- .-:r.> : . 
! .* • - da. i r ; . :i. ( : 1 '••:->•> 
n .T .O s, ,- j A min .'•- • r o 
s», •..»;•«• r.'-ì ir.ro d ir» .-or 
r. f s*"-r.pr*' d ;ra:,'< .« :.o* 
''• a T\"' e pr..:.-- o.-'- :••] 
n..i". no L'ep.cerr ro non »• 
s'A' i ar.rora « a'r.i!.ro. n.a 
da. do. , in pov-'Vk'-o e: '.ce 
n r: dovrebbe e-v»',-*- io'-a'.z 
?a*o luneo > p^nd.oi or.*»n 
•al. d*-l n.or.'f Catr.a Va n.» 
v 'Ì.TO or.»- !a zona rie! fi 
Ur.A:u-s- »• ri Sa.v-oferra'o 
*".on e sta»a .n*eres.sa*a .n 
« rK> a reeent*» — a! ron ' ra r .o 
d: qu*»':'a costiera r o m o r ^ a 
t ra Sen:eal!:a e Ancona — 
ria terremoti d_-a.s'ros: I rr.o 
vin.enti delia terra p;u forti 
avvenuti in qjesit: a io/h: r.-
salirono all'aprile d»! 174! 

Amelia : 
il turismo 

non è 
solo quello 

d'elite 
AMKLI\ Xvir.imi io di-. 

l i - t va! della < oopeiaz.o i • e 

dell .isso. l,iz ii'lisinu lo/i si-f.i 

ad Atliflia. si e dis.'ijs-u ai 

'or-io a: :.iiu dello svl'ipjjit 

t i:\-t co ilel'.i zona I n ^ro-so 

momento , | . d'sc.i-s.Dui- c!n 

e par:.:o <| , ! ! . , i!«-.i.i;,e ( , | 

i i az.o.i, >j), ,- j ' . i ' \ . , c ; u . ^ t 

Iltr.'t'ss.irulo ;i terr.furio d>-l 

i t>mp'«n-orio. I-'a i. («ime Li 

-s ' i - i ' t l'-a/ain. di I i o'ue.nto 

fra l, rscal.o (I l.iiM.rio e o> 

ni" li vas' • t-<l.! « azione d. 

< .i-«'*ti- r i'-.i!i s i!' i i oli.-».i fi 

(•loie «• «1. \f.'^!i.i in i .infi'i": 

s o LÌ a!! ,it:n *.i t u .-tic i de! 

ia zona i a atteri cu • -o io ,l,i 

r.li ' i ' . l ' . . s : - . , " . , ,), j , tu 

r: -ino e.i.' - -o\ r i;>j>.» e- ,u!« 

Ii'.ll'.l lo al: « < (>«• ;v» | ! v-i)< 

nun.ui.iiii'",-'- i o-.'o il. !!i pi) 

'.< i'/.,,1 :.i ii. , \,.» e :,;r.. I 

•..ilo-, s'.i ,i o tulfi! i-.-t. . viti 

-lo io s.sVm l'.n all'.'liV •;.„',! 

'••'. '-•> la ivo lo a/ "i ie ; . - ; , 

<i' 'l'i- «• i .1 tu' .sta no i s v , v 

v> .• s ' .f i | ; ; , . ii« ss .in raim-r 

'•> ' 1 / . si alzano --.r< e if. 

! .> ..:i,.»-.» . i.. i ,1 '<, i".;., di 

• ri - • r.t !i.i r o l.i )/ ..I'.I , , M 

.) ;>\ ,i ;>: or.-f.i l i t e n -1 Ul 

r sino an,' r. •> . i ,i'-.-. -A eco 

Iio-n < a o!i.- - ,i !>,!' i 'e.l'I i 

• '» -'le « i 'te. ( o 1 l i r-.\ 'a 

•">• a.e, s .".quei"., M I ' , i i i i 

n.rn 'r . s .• p l ' i .r.i l. • e-, 

-'Ho I '11.1-sa. i or," • : ' ,|'ll*'n 

'<• alle :;*?' r : ì • i-js'ii.» d 

e! *«• ( !.«• p •' p " irò « ••"•• 

t*vi-. r . i / . ' i i . .:i e •-•-••. 

i.a il sciiss.o i<- ,ì. i r. sera 

s- n-i'.-.s(. • .-I | .i*T M ,-.-, 

l'ifip «'«i-i : • ! • - . --.-j),. ,• p i | 

S , ' . • .- (•}.. , . - . | .--, . - . • ' , , • / ! v . 

in so.) -i-:!! i . : / - :i ! i a i ' o 

ri-Ki: i <!••!! \-i.« r.'-i .-: o .TO'* 

Orti i, 1«1 ^.on-i l'iriio-si da 

.T.ipp. s.r. ,.. | | •- ' , Ili'il.ii .-i,« 

( .'.l'n la Os'.w-vs., ,- - i ipK» 

s'o i, nfo tri • . - • . i rr, i-s m 

l ' i ' iws i civ~.< : '!••; ( o l i l i : de-! 

« o'iip'» *is«i-.<». d.-o is- o : » fh» 

ria .»•»''• i"o a .i.Vi-"-' C"1 ' • : 

< ' • I . 

I."o:> « /.'••.'• il fo N.'«I e %fùi 

•a q «Ila relativa ai t - . i f fo . 

'. ; - . - ' i •• d«!h / T U s* p-ì.tUt 

n e r'-.i ]'S » d q ' • • ' ! > (k-!'*a 

;)'•». i o: i d- T»-.'*i:. F'ar*«.i*"ki 

• Li (| a -'o da'o !.i pr.iJei-\i oV̂ ! 

17.'). IIie..tO .ì-s.» .,i;;i, | .l.'I.t ri 

:.•> si aria.«I'I ,:i .na •-«.r.e 

d. r.tiv.ta d.i «ri-.ir. fx-r fa 

vo-.n- !•> sviljp^» d ma for 

mi d. ' ir srr.o movo, d d: 

na-is «r.e p.u r.stret: i e !. 

m M'..i r.>A t«n'.p>>. K' m a -pe 

(.f.cn/.o >»• ulfir.o-r della prò 

posta re_'.on.i!e avanzata i*»! 

( i r v i delia conferenza *• i! tu 

r.-T.o 

Maria Lenti 

G Infermieri professionisti: da 75 a 150 
I TERNI — L'amm.nistrHr.rne dei l'ospedale Santa Maria dA 
ì Terni comunica che hn Aumentato da 75 a l.V) i poct1 dispe^ 

n;b:'.i per l! oortoor.-o p^r Infermieri profe^s-.onali. Sono «iv 
i che stati r.apertt i term ni per la presentazione delle d o 
j mande di conror.so che scadono ora a!!e ore 12 del prowtano 
, 31 afroyto. 
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